
COMUNE DI TUORO
Provincia di Perugia

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

* COPIA * ATTO N. 2   

Del 12/01/2016                                 

OGGETTO:

DPCM 05.12.2013 N, 159 E D.M. LAVORO E 
POLITICHE SOCIALI 07.11.2014. REVISIONE 
DELLE MODALITA' DI DETERMINAZIONE E 
CAMPI DELL'APPLICAZIONE DEL NUOVO 
INDICATORE DELLA SITUAZIONE 
ECONOMICA EQUIVALENTE (ISEE). ATTO DI 
INDIRIZZO E DISCIPLINA DELLA FASE 
TRANSITORIA.

L’anno 2016 il giorno 12 del mese di Gennaio   alle ore 18:00 e seguenti, in Tuoro sul Trasimeno 
nella Residenza Comunale, a seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale 
nelle persone dei Signori:

Presente/Assente

CERIMONIA PATRIZIA Sindaco Presente

TORZUOLI STEFANO Vice Sindaco Presente

BILLI MARIELLA Assessore Presente

CANU FRANCESCO Assessore Presente

TOFANETTI GIOVANNI JACOPO Assessore Esterno Presente

Presenti n  5 Assenti  n. 0

Partecipa il Segretario comunale Taralla dott. Marco.
Il Presidente Sig.ra Cerimonia Patrizia in qualità di SINDACO, dichiara aperta la seduta dopo aver 
constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti  e  passa  alla  trattazione  dell'argomento  di  cui 
all'oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 47 del 07.05.2015, esecutiva, avente ad 
oggetto:  "DPCM 05.12.2013 N,  159 E D.M.  LAVORO E POLITICHE SOCIALE 07.11.2014. 
REVISIONE DELLE MODALITA' DI DETERMINAZIONE E CAMPI DELL'APPLICAZIONE 
DEL NUOVO  INDICATORE  DELLA SITUAZIONE  ECONOMICA EQUIVALENTE  (ISEE). 
ATTO DI INDIRIZZO E DISCIPLINA DELLA FASE TRANSITORIA", con la quale si stabiliva: 
1) di mantenere, per le prestazioni in corso di erogazione al 1° gennaio 2015, le soglie di accesso 
previgenti, fino al termine dell’erogazione già precedentemente concessa; 
2) di acquisire, per le nuove prestazioni richieste dal 1/1/2015, la presentazione del nuovo modello 
di  DSU mantenendo le attuali  soglie  ISEE di accesso e compartecipazione nonché le  soglie  di 
accesso vigenti, sino a diversa determinazione;
3)  di  prevedere,  la  presentazione  dell’ISEE  corrente,  come  previsto  dall’art.  9  del  DPCM 
05/12/2013, n. 159, applicando la conseguente revisione della compartecipazione a partire dal mese 
successivo a quello della sua presentazione, dando atto che alla scadenza della sua validità, se non 
presentato ulteriore ISEE corrente, verrà applicata la compartecipazione precedentemente definita;
4)  di  prevedere  che  l’eventuale  riparametrazione  delle  soglie  di  accesso  e  delle  fasce  di 
compartecipazione  nel  corso  del  2015  possa  avere  anche  carattere  sperimentale  al  fine  di 
monitorarne l’andamento;
TENUTO CONTO che:- sono intervenute tre sentenze del TAR Lazio (2454/15, 2458/15 e 2459/15 
del febbraio 2015) che annullano l'art. 4, comma 2, lett. f) e comma 4, lett. d) n. 1, 2) e 3) ~ del  
DPCM n. 159/2013, impugnato alle quali si rimanda;- al momento non risulta pertanto agevole 
prevedere quali saranno gli effetti che tali sentenze produrranno sulle nuove modalità di calcolo e 
quali  esiti  determineranno  in  termini  di  maggiori/minori  accessi  alle  prestazioni  e  ai  singoli 
scaglioni ISEE per la determinazione delle tariffe di riferimento;- di conseguenza, quali potrebbero 
essere gli effetti sugli equilibri di bilancio degli Enti, a fronte delle modificazioni nelle poste da 
considerare in sede di DSU con particolare riferimento agli aspetti patrimoniali della situazione dei 
singoli nuclei familiari e delle possibili valutazioni di modifica degli scaglioni ISEE attualmente 
vigenti e posti alla base del calcolo dell'imposizione tariffaria dei vari servizi resi;
DATO ATTO che il  Governo Italiano ha presentato  appello al  Consiglio  di  Stato contro  le  tre 
sentenze del TAR LAZIO che avevano bocciato il nuovo Isee nelle parti in cui considerava reddito 
anche le provvidenze assistenziali, come pure le indennità di accompagnamento;
VISTO che in data O3 dicembre 2015 si  è  svolta l'udienza del  Consiglio di  Stato dal  quale  si 
aspettava un giudizio sull'illegittimità del nuovo Isee, sostenuta dai ricorrenti e su cui il Tar del 
Lazio si era già espressa a febbraio;
PRESO ATTO che il giudizio invece non è andato in decisione al Consiglio di Stato, e che quindi 
bisognerà aspettare la pubblicazione della sentenza;
RILEVATA quindi la necessità di prorogare il periodo di sperimentazione durante il quale andrà 
definito il nuovo sistema di tariffazione dei servizi alla luce dei disposti della nuova normativa in 
materia di ISEE, nell'attesa che il Consiglio di Stato esprima un giudizio sulla legittimità del nuovo 



ISEE;
RITENUTO, in conseguenza, di prorogare in via transitoria e fino al 30 giugno 2016, i valori, le 
fasce  ISEE,  gli  indicatori  e  le  tariffe  in  uso  nei  servizi  alla  persona  rinviando  a  successivo 
provvedimento  una  loro  eventuale  modifica/integrazione  sulla  base  delle  risultanze  e  delle 
valutazioni sopra citate; 
CONSIDERATO che non sussistono situazioni di incompatibilità e di conflitto di interessi in capo 
all’istruttore  della  pratica  ed  al  funzionario  che  esprime  il  parere  di  regolarità  ex  art.  49  del 
T.U.E.L., alla luce degli artt. 6, 7 e 14 del D.P.R. n. 62/2013, dell’art. 6 bis della legge 241/1990, 
nonché del vigente codice di comportamento integrativo in vigore nel Comune;
Con votazione unanime, palese

DELIBERA

Per i motivi esposti in premessa parte integrante del presente deliberato:
1. di prorogare al 30 giugno 2016 tutto quanto previsto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 59 
del 19.05.2015, mantenendo, per le prestazioni in corso di erogazione al l° gennaio 2016, le soglie 
di  accesso  previgenti  come  di  seguito:-  per  i  servizi  educativi  e  scolastici,  fino  a  nuova 
determinazione  e  comunque  non  oltre  il  30/06/2016;-  per  tutti  gli  altri  servizi  a  domanda 
individuale,  oltre  che  per  i  parametri  economici  per  la  concessione  di  contributi  e  benefici 
economici a persone fisiche, fino a nuova determinazione e comunque non oltre il 30/06/2016, in 
attesa di adeguare la struttura normativa del Comune a quanto previsto dalla nuova normativa in 
materia di ISEE di cui al DPCM 5 dicembre 2013, n. 159;
2.  di  confermare,  la  presentazione  dell'ISEE  corrente,  come  previsto  dall'art.  9  del  DPCM 
05/12/2013, n. 159, applicando la conseguente revisione della compartecipazione a partire dal mese 
successivo a quello della sua presentazione, dando atto che alla scadenza della sua validità, se non 
presentato ulteriore ISEE corrente, verrà applicata la compartecipazione precedentemente definita;
3. di continuare a raccogliere nel corso del 2016 le informazioni da parte degli utenti già in carico al 
servizio, eventualmente richiedendo loro la presentazione dell'ISEE, senza che ciò abbia comunque 
effetto rispetto all'attribuzione dei benefici;
4.  di  dichiarare,  con votazione  separata  ed  unanime,  la  presente  deliberazione  immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4. del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Il presente verbale viene approvato e sottoscritto:

  IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO

 F.toTaralla Dott. Marco  F.to Cerimonia Patrizia
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere favorevole 
alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione.

Tuoro s.Trasimeno, lì 11 gennaio   2016 IL RESPONSABILE

F.TO NORMA BENNATI



PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D. Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità contabile della proposta di deliberazione.

Tuoro s. Trasimeno, lì 12 gennaio   2016 Per IL RESPONSABILE

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT. TARALLA MARCO
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione:
u viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi (art. 124 – comma 1 T.U. 267/2000) 
a partire dal 13/01/2016 fino al 28/01/2016.

Tuoro sul Trasimeno lì, 13/01/2016 IL RESPONSABILE DELL’AREA
F.to Dott.ssa Norma Bennati

ESECUTIVITA'

q La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, è esecutiva ,(art. 134 – 
comma 3 T.U. 267/2000).

u La presente deliberazione è immediatamente eseguibile (art. 134 – comma 4 T.U. 267/2000) .

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

F.to Dott.ssa Norma Bennati

AUTENTICAZIONE

uLa presente copia è conforme all’originale depositato presso questo ufficio. 

Tuoro sul Trasimeno 

IL FUNZIONARIO DELEGATO

Dott.ssa Norma Bennati
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